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TIPO DI INTERVENTO 7.5.1 INFRASTRUTTURE E INFORMAZI ONE PER LO
SVILUPPO DEL TURISMO SOSTENIBILE NELLE AREE RURALI.

PROGETTO DI INVESTIMENTO: REALIZZAZIONE DI N. 12 PI AZZOLE PER
MOBILITA’ SOSTENIBILE ED E-BIKE NEI COMUNI DI DEL G AL DELL’ALTA

MARCA TREVIGIANA

CONVENZIONE

PREMESSO CHE

• con delibera n. 10 del  22.02.2018 il  Consiglio di  Amministrazione del GAL dell'Alta
Marca  Trevigiana  ha  approvato  il  bando  pubblico  per l’Intervento  7.5.1
Infrastrutturazione e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree
rurali  – Interventi promozionali del Progetto Chiave n. 1; 

• sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  n.34 del  06.04.2018 è  pubblicato
l’avviso relativo all’apertura termini per la presentazione delle domande di aiuto a valere
sul Bando Pubblico del GAL dell’Alta Marca Trevigiana sopra citato;

• fra i soggetti richiedenti previsti al paragrafo 2.1 del bando in oggetto sono previsti gli
Enti Locali territoriali e che ai sensi del punto 2.2 lettera e) del medesimo bando “ E’
ammessa l’associazione di enti pubblici di cui ai precedenti punti a) e b), quando costituita
nelle forme previste dalla legge,  con individuazione di  un ente capofila,  sulla base di
apposita convenzione che regola i rapporti tra i singoli soggetti, anche per quanto riguarda
la correlata partecipazione finanziaria; ciascun ente che intende aderire all’aiuto in forma
associata deve aderire ad un’unica associazione che presenta domanda di aiuto”

• ai sensi del punto 3.2 del Bando pubblico sopra citato “L’investimento è coerente, per
quanto  riguarda  il  relativo  ambito  territoriale,  rispetto  all’ambito  di  competenza  del
soggetto richiedente,  valutato, nel caso di enti  locali  territoriali,  anche in relazione ad
eventuali competenze specifiche derivate sulla base di accordi/convenzioni sottoscritte tra
più enti;  in ogni  caso,  sono ammissibili  esclusivamente gli  investimenti  che ricadono
all’interno della suddetta area di competenza rappresentata dal soggetto richiedente”

• ai  sensi  del  punto  3.2  del  Bando  pubblico  sopra  citato  altresì  “Per  gli  enti  pubblici
ammessi dal presente tipo di intervento, sono fatti salvi eventuali diritti relativi al bene
oggetto  dell’investimento  derivanti  da  specifiche  situazioni  contrattuali  previste  dalla
legge; nel caso di accordo tra enti l’atto espresso nelle forme previste dalla legge deve
comunque  prevedere  le  condizioni  operative  e  finanziarie  del  rapporto,  la  durata  del



vincolo  di  destinazione  per  gli  investimenti  finanziati,  oltre  al  mandato   al  soggetto
richiedente e capofila, per quanto riguarda la presentazione della domanda di aiuto, la
realizzazione  degli  interventi  nel  territorio  di  competenza  degli  enti  interessati,  la
presentazione della domanda di pagamento e la riscossione degli aiuti.che sulla base delle
condizioni di ammissibilità previste dalle Linee Guida per la Misura 7.5.1 gli interventi
devono ricadere interamente nel territorio di competenza del soggetto richiedente.

• Che la Provincia di Treviso su sollecitazione delle Amministrazioni Comunali dell’area si
è  fatta  promotore  della  elaborazione  di  un  progetto definitivo  da  candidare  a
finanziamento sul bando in oggetto. 

• Che  il  progetto  sopra  citato  prevede  la  realizzazione  di  una  piazzola  per  mobilità
sostenibile ed e-bike localizzata in un area di proprietà pubblica nel territorio di ciascun
comune delegante.

• Che gli interventi previsti dal presente progetto hanno, evidentemente, caratteristiche di
pubblico interesse, utilità generale, sociale, ambientale e culturale, volti a diffondere un
vantaggio generale, sia sulla popolazione residente, che sulle presenze turistiche. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

VOLENDOSI  ora addivenire alla stipula della presente convenzione-accordo per regolare gli
aspetti  sopra richiamati  relativi  a  disponibilità  delle  aree,  utilità  pubblica  degli  interventi  e
impegni finanziari nell'intesa che la narrativa che precede formi parte integrante e sostanziale del
presente atto, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Art 1 - PREMESSE
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Art. 2 OBBLIGHI DEI FIRMATARI DEL PRESENTE ACCORDO
Le Amministrazioni Comunali nel cui territorio sono realizzati gli interventi si impegnano:
• ad approvare il  progetto definitivo elaborato dall’ente capofila nel termine utile per la

presentazione della domanda di aiuto ad Avepa SUA di Treviso e Belluno sul bando in
oggetto alla presente convenzione;

• a  conferire  delega  alla  Provincia  di  Treviso  e  ad  autorizzare  la  stessa  a  svolgere  la
funzione di ente capofila  del  progetto per  la presentazione della domanda di aiuto ad
Avepa  SUA di  Treviso  e  Belluno,  a  percepire  il  relativo  contributo  concesso  e  per
l’effettuazione  dei  lavori  e  degli  interventi  nel  territorio  di  competenza  degli  enti
deleganti,  nonchè per la presentazione della domanda di pagamento ad Avepa SUA di
Treviso e Belluno e per la riscossione degli aiuti; 

• a trasferire in caso di alienazione o di qualsiasi trasferimento del diritto di godimento i
diritti  e  doveri  derivanti  dalla  presente  convenzione  al  nuovo avente  diritto  e  a  non
pretendere alcun indennizzo per la realizzazione dell’intervento e per l’occupazione del
suolo;

• a  concedere  alla  Provincia  di  Treviso  la  disponibilità  dell’area  di  proprietà  pubblica
oggetto di intervento i cui estremi identificativi  sono riportati  in allegato alla presente
convenzione  per un periodo pari almeno a quello del vincolo di stabilità previsto dagli
indirizzi procedurali generali del PSR sezione II, paragrafo 2.8.1 dell’allegato B alla DGR
1937 del 23.12.2016 e smi, inerente la stabilità dell’operazione ed in modo particolare del
vincolo di immodificabilità della destinazione d’uso dell’opera realizzata nel periodo di 5
anni dal pagamento del saldo all’ente delegato;
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• a riconoscere che l’intervento realizzato è di interesse e di uso pubblico anche in funzione
delle garanzie di  funzionalità e fruibilità dell’intervento durante il  periodo vincolativo
previsto dalla sezione II paragrafo 2.8.1 – Stabilità delle operazioni, del documento di
Indirizzi procedurali generali del PSR  di cui al paragrafo 3.4 del bando in oggetto;

• a versare alla Provincia di Treviso nei termini richiesti,  nel caso di accoglimento della
richiesta di contributo la quota parte di cofinanziamento prevista nel piano finanziario
allegato alla convenzione-accordo di cui al precedente punto 3.

• Ad individuare la migliore forma di gestione dell’intervento una volta realizzato

La  Provincia  di  Treviso  accetta  la  delega conferita dai  Comuni  e  quale  ente  capofila  si
impegna:
• ad assumere di fronte ad Avepa e alla Regione tutti gli impegni e gli obblighi previsti per

la Misura e connessi alla presentazione della domanda di aiuto ad Avepa SUA di Treviso
e Belluno e per l’effettuazione dei lavori e degli interventi nel territorio di competenza
degli enti deleganti, nonchè per la presentazione della domanda di pagamento ad Avepa
SUA di Treviso e Belluno e per la riscossione degli aiuti;

• a sostenere  quale  ente  richiedente  tutte le  spese,  talchè alla  stessa saranno intestati  i
relativi titoli di spesa e di pagamento.  

• a riconoscere che l’intervento realizzato è di interesse e di uso pubblico anche in funzione
delle garanzie di  funzionalità e fruibilità dell’intervento durante il  periodo vincolativo
previsto dalla sezione II paragrafo 2.8.1 – Stabilità delle operazioni, del documento di
Indirizzi procedurali generali del PSR  di cui al paragrafo 3.4 del bando in oggetto.

ART. 3 -  DURATA
La presente convenzione avrà durata dalla data di sottoscrizione fino alla realizzazione degli
interventi  previsti  dal  progetto  ed  alla  rendicontazione  alla  Regione  Veneto/Avepa  che
provvederanno ai relativi controlli e verifiche.

ART. 4 -  SOGGETTO ATTUATORE RESPONSABILE
Il  soggetto attuatore responsabile del progetto è la Provincia di Treviso, che si impegna ad
eseguire integralmente il progetto in premessa definito, in virtù della rappresentanza conferita
dai Comuni Associati che, con la presente convenzione, la individuano quale Ente capofila.
L’Ente capofila, si obbliga ed impegna ad affidare gli incarichi per la direzione dei lavori, a
gestire i fondi ad assumere le spese di progetto, nonché alla aggiudicazione dei lavori e alla
loro realizzazione designando all’uopo il responsabile del Procedimento.

ART. 5 -  AUTORIZZAZIONI
Gli Enti  firmatari  si  impegnano ed obbligano all’approvazione dei rispettivi interventi  per
quanto di competenza acquisendone, qualora necessario, le relative autorizzazioni di legge.

ART. 6 -  TEMPISTICA
L’Ente capofila si impegna ed obbliga a realizzare l’intervento nel rispetto della tempistica e
delle prescrizioni assegnate dal Decreto di Avepa SUA di Treviso e Belluno di concessione
del contributo

ART.  7  -   PIANO  FINANZIARIO  IVA  E  EVENTUALI  COSTI  N ON
RENDICONTABILI
Le parti approvano il piano finanziario di cui all’allegato 1 relativo agli interventi che prevede
una spesa complessiva di 324.543,99* con contributo al 100% delle spese ammissibili a valere

* Oltre contributo Anac
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sui fondi  FEASR del  PSR Veneto 2014-2020 del bando in oggetto  per  un massimo di €
200.000,00=.
Gli  Enti  firmatari  si  impegnano  a  versare  alla  Provincia  di  Treviso  nei  tempi  richiesti
l’importo relativo al cofinanziamento dell’intervento riportato nel  piano finanziario di  cui
all’allegato 1 alla presente convenzione per far fronte agli  oneri  per l’IVA che non viene
riconosciuta   sui  fondi  FEASR,  e  per  eventuali  spese  non  riconosciute  in  sede  di
rendicontazione. 

ART. 8 -  REGISTRAZIONE
Le parti si danno reciprocamente atto che il presente atto non viene assoggettato a registrazione,
se  non  in  caso  d'uso,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.P.R.  26.04.1986,  n.  131  recante
l'"Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro", nel qual
caso le spese saranno a carico della parte richiedente. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

L'Amministrazione Comunale delegante:

Comune di Sernaglia della Battaglia

L’Ente capofila delegato

Provincia di Treviso

Allegati:
1. Piano finanziario con evidenziazione delle quote di cofinanziamento a carico di ciascun

ente
2. Dettaglio Area 
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